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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 
i seguenti suggerimenti:

1. riconosce che il terrorismo rappresenta una seria minaccia per la stabilità internazionale e 
le società europee, che necessita di una risposta a livello mondiale, come indicato nella 
strategia europea in materia di sicurezza1 e nella relativa relazione di attuazione2; valuta 
positivamente l'aggiornamento continuo del database militare, nel quadro della politica di 
sicurezza e di difesa comune, e il contributo dell'Agenzia europea per la difesa alla lotta al 
terrorismo; afferma che l'intelligence umana, al di là di tutti i mezzi tecnici disponibili, 
rimane indispensabile per contrastare le reti terroristiche;

2. promuove un approccio olistico alla politica antiterrorismo, suggerendo l'armonizzazione 
della strategia europea in materia di sicurezza e della strategia di sicurezza interna3 nonché 
il rafforzamento dei meccanismi di coordinamento esistenti tra le strutture e le agenzie del 
Consiglio "Giustizia e affari interni" e il Servizio europeo per l'azione esterna, al fine di 
coordinare meglio gli strumenti di politica estera e interna; esorta il coordinatore 
antiterrorismo a proseguire gli sforzi in questo settore;

3. ribadisce la cooperazione strategica tra l'Unione europea e gli Stati Uniti, che si riflette in 
vari accordi; afferma dunque che l'accordo UE-Stati Uniti sul controllo delle transazioni 
finanziarie dei terroristi, la dichiarazione di Toledo sulla sicurezza aerea e la dichiarazione 
sulla lotta al terrorismo sono esempi positivi da seguire nelle relazioni dell'Unione con 
altri paesi terzi;

4. sottolinea che la lotta al terrorismo è parte integrante delle relazioni dell'Unione con i 
paesi terzi; chiede un aumento dei finanziamenti a favore di misure di sostegno alla lotta 
al terrorismo nell'ambito del prossimo strumento per la stabilità, onde evitare il fallimento 
dello Stato; accetta, al riguardo, di considerare l'Asia meridionale, in particolare Pakistan e 
Afghanistan, la regione del Sahel (Mauritania, Mali, Niger) e lo Yemen come zone 
prioritarie; invita il Consiglio ad adottare una strategia europea generale per combattere il 
terrorismo nella regione del Sahel-Sahara, di concerto con il Parlamento europeo; valuta 
positivamente l'inserimento di clausole antiterrorismo negli accordi internazionali; 

5. sottolinea i valori comuni che l'Unione condivide con altre organizzazioni internazionali, 
in particolare le Nazioni Unite; sottolinea la necessità della ratifica e dell'attuazione 
universali delle convenzioni e dei protocolli delle Nazioni Unite contro il terrorismo;  
auspica l'adozione di una convenzione generale delle Nazioni Unite sul terrorismo; chiede 
una maggiore flessibilità nell'elaborazione dell'elenco delle organizzazioni e dei soggetti 
terroristici del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;

6. chiede l'elaborazione di una strategia generale sui crescenti legami tra criminalità 

                                               
1 http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cmsUpload/78367.pdf
2 http://www.consilium.europa.eu/ueDocs/cms_Data/docs/pressdata/EN/reports/104630.pdf
3 http://register.consilium.europa.eu/pdf/en/10/st05/st05842-re02.en10.pdf
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organizzata internazionale e terrorismo; promuove l'analisi continua delle nuove tendenze 
e delle caratteristiche della diversificazione, della radicalizzazione e del reclutamento 
nonché di quelle relative al ruolo delle organizzazioni non governative internazionali nel 
finanziamento al terrorismo.


